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Primo piano Il caso

ROMA Potrebbe planare oggi
sulla scrivania di Giampaolo
Rossi, amministratore dele-
gato della Rai, la relazione
della Commissione stabile
per il codice etico, altrimenti
detto Comitato etico, su Sig-
frido Ranucci. Il testo non
verrà reso pubblicoma servi-
rà al capo azienda per valuta-
re la condotta del giornali-
sta. Una decisione di Rossi
— che è una sua esclusiva
prerogativa—non dovrebbe
essere presa prima della
pausa ferragostana. E po-
trebbe assumere la forma di
uno stop cautelativo, per
mettere al riparo Report
mentre proseguono le verifi-
che.
Come quelle dell’audit in-

terno, resosi a questo punto
quasi obbligato, visto tutto
ciò che è emerso dalle carte
della Procura, il cui avvio do-
vrebbe scavallare questo
weekend, e forse anche tutto

Mail, rapporti con le fonti
e attacchi ai colleghi Rai
Ecco la relazione del comitato
Verdetto dell’ad sul conduttore dopo Ferragosto, per l’audit tempi più lunghi
agosto. La differenza tra le
due procedure sta nel meto-
do e nell’oggetto. Il Comitato
ha potuto procedere rapida-
mente sentendo l’interessa-
to e, probabilmente, il diret-
tore degli Approfondimenti,
Paolo Corsini. Nella relazio-
ne entreranno eventuali vio-
lazioni del codice etico che,
nel caso di Ranucci, potreb-
bero consistere nelle affer-
mazioni denigratorie sulla
sua azienda, sui suoi diri-
genti o sui suoi colleghi. Così
come la condivisione di let-
tere e circolari interne alla
Rai, come nel caso dellamis-
siva di Corsini che chiedeva a
Ranucci di riequilibrare le

inchieste e come la circolare
di Rossi che impose a Report
un capostruttura che, a diffe-
renza delle altre trasmissio-
ni, non aveva. Ci potrebbero
essere problemi anche circa
gli ingressi nella redazione
Rai di via Teulada concessi a
Valter Lavitola e Maria Rosa-
ria Boccia.
L’audit invece richiede te-

stimonianze più ampie, ad
esempio quelle della struttu-
ra, della redazione, di tutti
coloro che possono servire a
comprendere se ci siano sta-
te distorsioni del modus
operandi giornalistico di Re-
port. Ecco perché sarà essen-
ziale non ascoltare solo Ra-

nucci. Saranno approfonditi
i casi di tutti quei servizi che
potrebbero essere stati sug-
geriti dall’esterno per inte-
ressi altrui, variamente iden-
tificabili. Vi rientrerebbero
l’inchiesta sul cantiere nava-
le Adria, sugli impianti eoli-
ci, sui vertici della Cisl, su al-
cuni esponenti di FdI, il do-
cumentario Food for profit a
firma della reporter Giulia
Innocenzi. E finiranno in
questo dossier eventuali no-
vità che dovessero emergere
dal prosieguo dell’inchiesta.
Il filo rosso che lega i due
procedimenti è dato dalla
persona di Delia Gandini, la
dirigente che, come respon-

sabile dell’Internal audit, fa
parte del Comitato etico e
gestisce ovviamente di per-
sona tutti gli audit.
A rigore, Giampaolo Rossi

non dovrebbe aspettare l’esi-
to dell’audit per decidere se
Ranucci dovrà continuare a
condurre Report. Potrebbe
prendere una decisione an-
che solo in base agli eventua-
li addebiti sollevati dal Co-

mitato etico. E persino se do-
vesse semplicemente ritene-
re che il rapporto di fiducia,
alla base dell’affidamento
della trasmissione, si è esau-
rito. Che è cosa assai diversa
da togliere a Ranucci la vice-
direzione degli Approfondi-
menti o licenziarlo, decisio-
ni per le quali sarebbero ne-
cessari provvedimenti moti-
vati che, salvo novità, non
sembrano alle viste.

Antonella Baccaro
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Il totonomi La carta Ruffo o quella dei «due consoli»
E l’idea: solo servizi, niente conduzione
Le ipotesi sulla sostituzione. VialeMazzini: prematuro, ma niente è escluso

ROMA L’idea che un program-
ma iconico, come Report,
possa di nuovo cambiare con-
duttore, dopo lo storico pas-
saggio di testimone tra Mile-
na Gabanelli e Sigfrido Ra-
nucci nel 2017, appassiona
molti fuori e dentro la Rai. «Ti
lascio Report e l’insonnia»
aveva detto la giornalista al
suo successore, come Ranuc-
ci ricordava in un’intervista al
Corriere nel 2024.
Ma che non si tratti di un

gioco di società, quanto di
una questione delicatissima
lo sanno prima di tutto in Rai,
dove l’argomento viene dato
come prematuro. «Prima la
relazione del Comitato etico e
poi si vedrà— si spiega ai pia-
ni alti—non escludiamo nes-
suna ipotesi». Compresa
quella che Ranucci venga la-
sciato al suo posto, se il polve-

rone politico toccasse livelli
altissimi e arrivasse, come le
opposizioni auspicano, in Eu-
ropa, con tanto di denuncia
per violazione del Freedom
Act, come preconizzato dal-
l’eurodeputato Sandro Ruoto-
lo (Pd). Ecco perché la deci-
sione non è prevista prima di
Ferragosto, quando ancora
peraltro l’inchiesta promette
di fornire nuovomateriale.
Fatta questa doverosa pre-

messa, nessuno crede che
sull’eventuale successione a
Ranucci non siano state fatte
congetture, quandonon addi-
rittura i consueti test che nor-
malmente vengono commis-
sionati quando si battezza
una nuova conduzione. E così
ci sarebbe l’ipotesi Chi l’ha vi-
sto?, cioè lo schema attuato
per individuare il successore
di Federica Sciarelli: far sce-

gliere alla redazione, che ha
preferito indicare l’interna
Raffaella Griggi.
Poi ci sarebbe l’ipotesi dei

«due consoli», interni o ester-
ni, due conduttori che si mo-
derino a vicenda. Avanza an-
che lo schema di un condut-
tore rodato, che vede in pole
position Federico Ruffo, che
ha risollevato Mi manda Rai-
Tre. In giro circola anche la
suggestione di affidarsi a un
volto di area Rai 3, come Ma-
ria Cuffaro, o a quello piu isti-
tuzionale di un conduttore
del Tg1, all’Alessio Zucchini.
Non manca l’idea dell’outsi-
der, come potrebbe essere Al-
berto Nerazzini, già al fianco
di Gabanelli e più di recente
di Corrado Formigli, a La7.
E poi c’è la fantasia di non

individuare un conduttore fa-
cendo del prossimo Report
un collage di inchieste senza
un anchorman. Forse una
scelta un po’ forte, ma tale da
lasciare all’azienda la possibi-
lità di fare test più approfon-
diti per la stagione successiva.

A. Bac.
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Le posizioni

La solidarietà
dopo l’attentato

! Dopo l’attentato del 16
ottobre 2025 davanti
casa di Sigfrido Ranucci
i vertici Rai hanno
espresso «massima
solidarietà»
al giornalista. A suo
sostegno anche
riunioni pubbliche
e manifestazioni

La sospensione
delle repliche

Le valutazioni
interne

Alla luce degli sviluppi
dell’inchiesta,
a luglio la Direzione
approfondimenti della
Rai guidata da Paolo
Corsini ha deciso di
sospendere la messa
in onda delle repliche
estive di Report

Su Sigfrido Ranucci e
Report è intervenuta la
Commissione stabile
per il codice etico della
Rai (che riferisce all’ad).
L’azienda ha deciso
inoltre di attivare uno
specifico audit interno,
autorizzato lunedì
dalla Procura di Roma
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" La parola

REPORT

La trasmissione di
giornalismo investigativo
trasmessa sulla Rai e
condotta da Sigfrido
Ranucci dal 2017. In
precedenza a condurla era
stata Milena Gabanelli, tra
il 1994 e il 2016. La
redazione si compone di
un gruppo di giornalisti, ai
quali si aggiungono autori
freelance

Per il dopo

Federico Ruffo
Giornalista, 47 anni, dal 2020
conduce Mi manda Raitre. Ha
lavorato per Report. Il suo
nome rimbalza anche nelle
intercettazioni di Lavitola
nell’inchiesta di questi giorni

Maria Cuffaro
Inviata e conduttrice del
«Tg3», ha 62 anni. In Rai dal
1989. Tra i nomi del dopo
Ranucci il suo potrebbe essere
il volto di area Rai 3, familiare
agli spettatori più fedeli

Alberto Nerazzini
Documentarista e reporter
investigativo, 53 anni, ha
lavorato per diversi
programmi Rai. Dal 2024
firma e co-conduce 100
minuti con Corrado Formigli

L’amministra-
tore delegato
della Rai
Giampaolo
Rossi e, a destra,
il dg Roberto
Sergio, con tutti i
membri del cda
della tv pubblica
lo scorso 17
ottobre, insieme
a Sigfrido
Ranucci, al
centro di spalle,
nel cortile della
sede Rai di via
Teulada.
Poche ore
prima, il
conduttore di
«Report» aveva
subito
l’attentato che
aveva colpito
due auto di
fronte alla casa
di Pomezia in
cui abita con la
famiglia

La cautela
Una cosa assai diversa
è togliere a Ranucci la
carica di vicedirettore
degli Approfondimenti

Su Corriere.it
Le notizie
di politica
con tutti gli
aggiornamenti
in tempo reale,
i video,
le analisi
e i commenti

Con i vertici dopo la bomba


